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Y Giopali. dy Trieste si cobgratulano dei
buoni' effetti che produsse .in quella Metropoli o

‘ne’-ontetmni passl,: la logge testé: stanziata dai -

-Governanti; contro coloro che shusano-¢ bistrattano
glt animuli domvestici. Noi pur vorcemmo fare al-
~ ireltanto, ma nel possiame, lpc'rché nella ‘nostin
*Provineia questa umanissima legge & si.poco nota,

6781 joco *osservaita, .. che - abbiume -per. - fermo

messuxt _benificio- essere, merct - questa, ' derivato
sinova "ai nostri -animali. E-dissimo tal decreto
mal noto.in -quanto che, avendo noi asconnate
4’ qesto’ in cento - lnoghi del Friuli, trovanime
areipochissimi che' mostenssero di coneseerne il
tenore ¢ lo scope, ed avendolo inyocato ‘2 difesa
di- pavecchie povere bestie che vedemmo bussare

ferocements - ddt lovo:” padroni, fammo di: quegli

spiétiti - rrguardati ‘come! pazzi o peggio: La’ dis-
10+ poi - inosservata, ‘perchd quesis legge; a- di:
spetto’ del buon ‘volere: det' Magistrati' o chi- in-
combe i farla adempire, sard sempre ineflicace
presso’ guei. popoli- che, come il nostro, por fu:
rono educati dall’ csempio e dal consiglio dei
buoni adosservatla.. .- . . L
.o {Chi: - poi fosse . desideroso’ _di_conoscéve il
. perche-a Trieste ‘questa legze abbia prodotio ef-
fotti cosi salulari. ¢ tra noi sia riwscita lettera
moita, ¢appia che cid- & occorso perchis, qualche
- gunoprima che fosse promulgata la. leggo contro
il maltrattamento. degli’ animali, istituivasi 1 quel-
la Metropoli una. Sociatd, il oni principale seopo
¢ quello di diffondere tra il .pupo[io_ quei-prineip;
i’ gatitd verso i brati, che.sinors furono disco-
nosciuti do’ pill, per cui-in -quella <itlx In voce
_del legislatore si sporse’ come seme in terra fer-
tile ¢ colta, e fu quindi feconds di Tfrath e

lettie ' copiosi; mentre {ra noi, come in tutie le

alire’ provineie” dei: Veneto, nonessends quella
‘voce -socoorsa- da. {afes benefica, Societd, st smarni
-come se fossa stata gridata al deserto: ed 1 suni
offetti fiurono pressoché nulli come il soranno i
avveniye, ' qualora’ la pubblica opinionis non six
nieglio disposta” a secondarla. Per impetrar tanto

bestis. — Unt festa agricole o Dosson. -="Abita: -

. Scherzo d’un Giscolicre .. .

~iIn'una sala da bigliarde, stavano tranquitlamente
gosando varj
gioco.cosidetio fa piramide. Vi erano nella sala stessa

‘molti spetlalov, glacehé I partita metleva interesso.

ool gieeo procedéva  regolarmente, - allorché
entrd.: cerlo Lucie, . giovane stydeute di
umitamonte a- tre .o quatire suo compagni di stu-
-dio.:Lncio appeaa " entrato, senza dursi cura di
~volgero il salwto ad aleuno, diede improvyisamente
di piglio alle -palle della piramide, ficendole spits
riwe una dopo {'alira finehé sul panne noy ne ri-
nase pia. sleuna, . .
 Ygiocatorl, adontatr sulle prime delta pre-
poteuza, ¢ della malereanza del nuovo sorvesuto,
useirend 1 qualehe escandescenza, chie stava per
convertist i minaceia; allorché si persuasers
che Takto da essi giudicato un’ impertinensga, non

siovinotli. buontemponi e seappati al -

Logge, -

{ el giueco,

o B

o+ 1 beiié, néi Indivizmiame quindi-lé nostre preghiore
- agli. ogrepi:Presidi- dell” Assoéiaziotie Agraria Frin-
Lottty aitinchd’ pongano la mente -anco-a ‘quests -
grave- difetto, ¢'si adoprine ad emendarlo- priei=

palimente: colf’ atlugve: anco- nel Friufi-'quelld 'Sov
-eiela ‘ol luipto onora quei zelanti che Vihanno
fuudata; e clig tenio ba giovate' a far mighor le
sorti” degli- nnimali ubli fn-altei: paesi. B se vioi

¢uelle: bestie - meschine, cof. far’ parsuase il popelo
a: moésirarsi-ad- esse  umano e benigno, 'uoi  non
tardo veggiamo una qticstions; di--umanitd, quanto
dit inleresse” comuns, sendoché ad ogoune ¢ facile
I intendere ‘come le sovizio e gl abusi; le ne-
gligenzo, di- cui son vittime gh snimali pivr- uili,
tornano quash sempre in danno der lore ‘possedi-
tor; ‘eome chiaro deve ad: ognuno .apparive che
Paver cura della foro salute, il soceorrere ai loro
bisagni e~ Pusare onestamente le lovo forze, giova
al .loro fisico .svituppo, -1i- vende . per . lunghi anni
idonot a sérvirel, e a far pid sapide o piu salubri
le lorg coeni, - .0 - _

- E,n svilappare o promulgare questi. henefici

cield “Zoofile, s¢ amano veramente di essere ascol-
tati dal popelo, poiché, ol & Torza # ditle, molti
dt eolore a cui sarebbe indorno predicare a fa
-vore “degli”animali’in. home dell' amanitd;- preste-
ramo altentissime -orecchio, guando 'z  codestd
“lore si pavlera in nome della economia,

Cavalier Giuseppe. Redli; ]
mo fosse imitato da. tujff-i . grandi l?cssed_itori di
tette " delle - nostre - privincie, — Un bl giorno
delie scorso decembys, qael “signore convild ad
un lauto desinave, nel swo palazzo 2 Déosson,
ditre "cho il patrodo s le alive nolabilith del wil-
Inggio, - anche 1~
cotoni. A taluni di questi, ddpo la mensa, profer-
s¢ medaglie &' argento’ eon sepra il nome del
premiato, ¢ 4d alléi foce: dono’ di ‘nop poce mo-
tieta, - lusciando tatla la comitiva ammirata e coin-
hwgsa per’ questi atti oiagnanitmti di degnazione
&' di’ gencrositd == Fate che in ogni comine i
shbia alniend yu solo pdssidente che adopeii-co’
sitoi -colom come il Cav. Reall ¢o’suoi, ¢ ef fde-
~ciamo mallévadori che, mel valges di pochi anvi,
il morale dei willici- avanzegd ‘mivabilmente, &

L]

li ‘preglisino. eon tanto <fervoro & concoirere o
N - . L bopro v . B I - L .

- questa “opera provvidigsime, egli' & parc_im--. av-

“vistamo :chie, - col ‘mifliorare le  condizioni di

effetti def buon, iratiamento. degh animali, vor--
renimeo. ehe atlendesséro tulti I Zelatori detle So-

- Uh egiegio esewpio diintendente  liieraliti -
& di- corlesia ediicglgice ci porfy festd il véheto "
esemploche nei vorvem-

: ¥ industria If:i:gricdh;'"?fiiﬁgéédé'rﬁ ' ;]i'._..I}_e_x'le;;I,;in-.: mth :
sino- . faysi- emula di .quefla-delle - pit -colle.
" solerti nazioni ' Buvopa, .- s

poniamo a modetlo s chi vuol benemeritore dofln™
patria serivendo un cfferporide provincials, in uno -
- dé’snoi ph-stimabili articoli rilvae con dolorgse - -
parcle le angusiie .o lo turpezze degh abituri.de’ -
- poveri - conlidini . del - Mantovane, " focendo oco .
quanio. noi abbismo scrifto negli- andati .anni: sic
pesta-cradele miseriy delf agricola famighh clie
s1 mal - vive nella nostia provincia, Plaudends
al nobile zelo .del sullodato - giornale . in questa.
bisogne, nuguriemo- i’ sqoi redaltori che i lore -
“voli- siuno..por ottenore mighori effedli-di quelli-
che - secondayono i nosirl, avvegrachd, sia per:ly-
malizia dei. tempi, sia. peila noncuranzd degli uge
mini, uoi ebbimo put iroppo a convincorok d’aver,
per siffatto rignardo, predicuto- al deserto, E chi
non ¢i crede -vada un. pol a vedere qual. sia Tat- .
tuale condizione - delle " dimore  de’ braceianli di
Godia, -di Cussignacco, di Pradsanc e di cento -
altei villaggi del Frivli, e saprd se abbiamo-avuto
giusta ragione di -muovere cotali lamenti, | - -
- Ma, per non rallvistarei di vasitaggio per ¢id
che -qui da noi rion si i, accenninng - qualche
cosa di: huono che in aliri luoghi -si opera, —
Il marchese: Lomellini di - Genova- pubblica un-
iornale . inlitolato  Associazione - ¢ --lavore, o
o dit gratuitamente a tulti gli- operai. che ‘lo do.
smandano. Questo giornale ha per iscopo: di dif-
foudere principii morali. o religiosi fra 3l popolo, -
di propagare I istruzione agricols, industriate ed
igienica, “di- combattere, gli ervori od i pregindizii

all educaziotie- di quolla classe della socicld “che,
quantanque lp piti- necessaria” e fa pit numerosa,
fu lasciata pur. troppo sinora nel fonde d*ogai -
miserid e & ognt igheranza. ‘In questo giornaly
del Lomellini roi- veggiamo ‘altuato uno déi nos

Piﬁ-’_opemﬁi ed intelligenti siof
i

stri pia fervidi desiderii; per cio rendiamo quolle
grazie che sappiamo maggiori all’ egregio suv. ag- -
tore, gratulandoci coll llalia per osserc. stala-la
prima trd le navioni d'Euarops a vecare ad effetlo
un modo ¢ educazione quanto lacile altrettanto
ubile o efficace. . - - T T

- Un slivo carvitatevole provvodimenio ci gode
{ animo - di notare, L’ Avcivescove  di-Parigi i & -
propusto di soccorrere ad una delle Pl grondi
‘miserie dei poverelli, il difetlo cio¢ & indumenti,
tanto - sensibile. nella stagione. invernale : soprat:
tutto, L’ eminanie prolate ha istitwito:inh Sosie-

erd 'che o scherzo da'_':pz'_asl_igiatorc_a,' ‘e comin-
ciarono anzi a-pighiaryi gusto, aspellando’ Iesito

- Lucio diffatti-dava o veédere le sue wmni
spiegate; si fagova taslare per i vesti, por le
4 nyenigli

scarselle,” senza . che fosse ile

£y

dvendo ‘domanidato- Ncenza ad-un. ufficiale :ecle
trovavasi cold enfro dintrodurre ung mano nells
taschie del suo'-ehppoito cavd da esse wim délle
palle, wia” seconda In fece comparive alzando ui
jeko, che stava sopta -un: tavolo, ana’ ferza’ o pi-
trovd cifro una -borsa- di tabacco, una- gearla
sollo la coda d'un cagnoline. “inglese che “tran-

quillamente dormiva sopra un sofii; o eosi ad
una-ad -una e fece tutie ricomperire iu- mezzo
alle risa de’ spetlatori, estaticl per o sorpresa,
- Dato’ termine a guella ‘prima. prova -della
sua abilith, il giovane ‘prestigiatore” fece diversi
altei ginochi, i guali -per esseve riusciti piepa-
mente a dovere, oftennero ' approvazione, o gli
applousi - dell’ allegra brigdta: * - -+
"~ Dietre"a Lucle, 'ere entfato nefla sala da

gioeo, un'individdo’ attemputo; e eencioso auziche-

addosso alcuna dolle™ palle Sparite, Quand*edt

ad, poftante’ sul palmo’ della. mano - dostea una
corhba i vimini, su. cui stavano .in “bell otdine

. |ammonticchiati una quamtitd di-aranei < o 0

I prestigiatore colla sua consunia- disinvol-
tura, si-volse ‘a codesfo malconcio avnese, e gli
disse; «Fu ilgire della sala, e parg) un ardicio
- glasouno de’ signoti . clie” Lrovansthqud entro, »
Il mercante stavest dehifioso se-doveva .obbédive
-0 meno; ma Luvio seppe trovar.parole suilicients .
a detegminavlo. Ciascuno quindi dogli “individui
che stavansi stipati nella sala; preso. dalla cesta

| un ‘avaneio, di- mode che-la cesta restd . vuota,

In pari tempo, il prestigiatorg foce correre di-
[ mano in ‘mane- un eollello, od ordind. che con
. €850 0gnuRb avesse a spaccure per ety il. pro. .
rio arancis; coss che venne tanfosto eseguita..
regd indi che. tuttt gh astanti velessero- solleva
e le mani, coll’avvertenza di- tenere una metd
dell’ arancio sul palmo . della destra, Ialira meti
sul palmo della sinistva. B fulti obbedieuti, si
posere nella: posizione richiesta dal giocoliere.
Lucio prendendo allora la parola: « Signor;
disse, nitendano un solo mamento, finché o poss,

- proveedermi d'un foglio di earta, ¢ d'umapenn.

-+ Ly Luoeiola,, giornale & Mazitova, whé. noi-

‘poptlari; i “giovare iosomma- i tutle: lovignise ., ...
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“ho,pavgcelifo di queste amianissime - associpzioni,
fecortde; *como. quella’ di: Francia, i grandissimo
béne . ai piv - desolati indigents. -~ Raccoman-
~diaino ai nostii zélanti parrochi 4 voler por mente

a ‘questa benefica istituzione e, quel che pit vale, -

ad “attuarla® o conforlo- déir poveri - del nostre
pagse. o T T T

~. Ci sono sfati: degli’ serittori- che, in consi-

_deraro- I enorme: ed-ognor crescenle . corisumo.di

carbon fossile, temattero- per, la sorte . avvenire |

~ delte industiié -che si giovano- di qoel: ‘combusti-
bile, o -por ifal - difetto predissoro gravi malanni
- alla uinanifi; ayvalorando “quelia seonsolante opi-
nione col.dive ¢his le produzibni della natura non'
sono inesauribili,. s -che ‘qaella’ viateria combustis,
bile - nou s1 rifard  pit. A questi timidi avvist
risposero. gli-statisti inglesi in- guisa di.assicorare
in- guesto riguardo - anco. gli animi -pit - peritosi,
“Polché essi coi. ealooli pitt esntti addimostrarono
che, anco doritando aumento progressivo del consu-
mo del earbone ninerals, 1-soli strasi esistentinolle.
miniére sinord- scoperte. husteranno a provvedors
“actulti i bisogai: dell“industria per quaiiro mila
anni- ed ollre, Volete di pit? - e LT,
~ . “ll.governo di Trancia ha istituito in: Parigi
una Commissione di dotti all*effetto: di:studiare
e giudicafe i prodotti naturali. mano a-mano che
vengono Scoperti nel swolo della ¥rancia, onde
usulrailitore quelli che sono riconosciati giovevoli
alf industria. ed all’ageicoltura,” :
. Dal resoconto che (uesta -Commissione. pubbli-

0 _testd; sui lavori ‘du. essa ‘compiti nel volgere -

“dell’ anno- 1854, si raccoglic che nel curso - di
quest’anno furong-presontati al suo giudizio 192
csemplari: di mateme combustibih, 137 varietd di
marne . o di makerie caleari, 34 di silicati e di
terre vegetalt, 13 di sali-olealini. e 3 i schistt

¢ bitumi, oltre & gean numero di mosire di me- |
talli o peincipaimente di fervo. B inatile lo-spen-

dere patola in dimostrare 1 vantaggi di siffalta
istituzione, - poiché ' ognuno . pud - vederli -da -sd;
(quello pero che ci erediamo tenuti a dire si é
che in poche. provincie I’ Itulia questa’ pptreble
_rendere maggiori fratti che nelia” nostra, in cui

‘strabbondano i serbaloj di lignite e di carbon :

fossile; i cui- fino doi tompi del Zanon si sco.
persero’ laute - qualitd -di- marne; in cui ci hanno
" miniere di parecchi metajli utilissimi -¢ non po-
ehe cave -di marmo che aspottano di ossers usu-
fruite. Ma il desiderare in- passato I alluazione di.
guesta. Gonmmissione nel Friali sarebbe stato quasi
{ollta; -non cosi ‘adesso .clie il nostro paese si av-
vantaggia dei lumi o della operesili della. Assos

ciazione agraria, poiché essa ha nel suo serio non’

puchi -uomini sav), -che, qualora- siago richiesti,
concgrreranno di buon. grado in -questa provvida
_istituzione, ‘a- tale da poterla agevelmente altuare
con wilith notabile dell’ economin rurale ed indus

striale della nostra provincia.

- solo. si- usufruttuarono le ossa

0. "¢he 'si ado

blo" ad impetrare lieohza: i y
éndavéti ‘doi’ sold

ranidooi 'che, “al- tempo ‘dellé” prifan vivoluzione
froncese. si. fece altretianto e :Reg' i6, poiché non

égﬁ scheletri disu-
mati-dai, cimiteri’ di Parigi, ma . si. volle. anco
approfittave della pelle dei- cadaveri :recenti,. fa.

cendola concigra. come si fa delle pelli- de’” buoi |

e dei’. cavalli; assérendo "a prova che nelle . bi.
bliotecke .di Rarigi' vi hanna molti. volumi legati
in pelle wumana, che sono una delizia a vedersi.

- E-perché. non si‘abbia a credore che siffatta-ine
" dustria non ‘possa, fiorire che in tempi di Fivol-

tare sociali, o fra yomini di sangue e di corrucei,
il giornale. sullodato ¢ racconta: coms,. ance in

~mezzo- alla pace: pil profonda, gl'industri inglesi

scavassere. i sepolti nei campi. di battaglia di
Waterloo, di Lipsia, ece. -ece., affinedi farne

concimi: ¢ -polvere’ per lustrave gli stivali, ...

- .Per Y ongre del secolo, chie, a_ torto o a ra-
gione, s intitola secolo dei limi - e delfa caritd,
voglinmo. sperare che questo empio disegno degli
ayidi speculatori- di Inghilterra e di Francia .ane
drd: a vuoto, e clie I Europa.- cristiana. e civile
non: avrd.-un’alira volta “a. gentere in veder, per
cupidigia -di peco. giadagno, profanata cosi' saori-
legamente Ja religione delle tombe. .0~ .

. Silla, Lotteratura ialiana '

. Chiamare I"attenziong dei contemporanei sui
nomi a. sui fatti dei loro. eelebri, antenati, estrar

.dall’hhhlio.\_",n,:_c_u;d_t;g:_in maggior Juce quelle glo- |

ri¢ minori,: che. . pur concolserg a fare, lo splea-

tazzolando i diversi cfnti ' Jfalin: per raccoglier:
vi (uei- trasandati; frammenti. che: potrebbero ef:
ficacemente coadjuvare alld rifezione della storia
nazienale, ella mi pare opera ulile, e generoso
iptendimento ad- ogoi modo. -

Nella massima parte, I etd successive non
sono, ‘it generale, aliro pii che il prodotto del-
Vetd precedenti, od uno. dej massimi documenti
che si pud e torna’ poter fitrarre dalla storis,
egli & i]i) conoscere la rogione -di. questa logica

dore:a’la gldrin della*naziont; andar, per' gosi dire,

cupsognenza e di queste dipendanze di futto. Pre-

seindendo. da-¢id, se: non lnsl fatlg, alla mente
noslyy .perd. log stato, sociple  coutemporanse iu:
scirobhe, 9 gl dfxre,-pyi}*;ﬁjg;ggm_ - Piskeriens,
perciocché non. si-possn sfuggire alle stragda, ehe
a-. comprendere rozignalmente I’ effetto, importi
i_mprajsci_ndibilm_entg,____la_ giusta, precisa noziong

¢ sard. .toslo a dar fermince al gioco. Frailanto
sono ‘& pregarli di mantenersi nella posizione: in:
dicata, giacche se uno solo volesse “abbassare una
‘mano, il-gioco non toccherebbe forse Llintenlo. »
Cid - dicendo, usei dalla sala. GUindividui
che trovavansi-. cola 8i mantennero . sjlenziosi, i
nalterabili’ nell’ wttitudine: ‘domandata dalle sinden-
te. Tulte le mani erano alzate.al disopra del-
le testo,-ed ogni man8 portava il mezzo -arom.
[T, S D :
. - Passano- tre. minuti; e Hl. prestigiatore non
vitorna. Tuttavin. il silenizio si mantieng, ¢ Ua.
spettazione ¢ universale. ... .. - - .

IPassano selte minuti e ii-giocoliere non si
vede, La. sinistra comincia a -mormnorare; la de-
stra s'impazientn; il centro si allera. Cid non
perlante -tulte le mani sono’ alzate, od ogni ma.
no porta-la sna meola & arancio. . o

Son passati allyi.tre minoll . . . ¢ Lucio
nen -sl mostra nneoral! La sinisfre . Destemmia;
la destra minaceia; it centro urla. Qualeuno comineia
a ritiare la mano;. . .; . esemipio viene initalo
daghi - altei: uno S™alas, . ., s’alzang tre. . . .
daci,. ... . tutli. Nasce un bishighio; 1'ira repres-

~di sdegno; di rabbw.:... -

s :ﬂl_lé fine e.v.o_mpc; 8 . gridang . complici delln

burla ghi' students *che  enfrarono- nefla. sala in

compagoia di Lucio, Questi rimangono [a "pietri-
ficati: ogni loro discolpa torna: inutile: . . . . .
qualche ufficiale che: trovasi nefla sala, vittima
dello. scherzo, ha -gid spudata la- spada: . . .
qualche altro furibondo strings i pugni sul muso”
ai mal. capiteti; siamol trarne vendeita; st vuol
veder sangue. . .. gli.aranci cominciano a vo-
lave per .aria, mentre il povero mercante piange
a _dirotte: facrime. .7, . . stecche, spade, sodie,

‘banchi bastoni, tutto si muove ' in quel trame-

stio . . .. tulto siagita... ¢ un grido universale

- Quan{’ecco s1 spalaiica. -Ja porta, _entra un
biricchino con un foglio piegato a mo’ di l_a_tt_eraf
e grila: « Signoril-il giocoliere vi saluta quanti

| siete; e vi.manda a diwe per mezzo mio cho la
“soluzione del gioco sta in queslo foglio. »

Da .un moments all’ altro si fece silenzio:

" si. abbassarono lo- spade, le bunche: i bastoni, le

sedie si arrestarono nel loro molo rolaiorio; e fra
quel polverio che era sorio- dal parapiglia, un si-

iio-“ekie 'si,‘ado- |
-di pofer dissottorrare |
-1 éndavéii ‘dei’ soldabi’ sepalti in - qull’ immenso’

corgaio che ¢ la Crimea, all’ effstto di trarne I’ a
dipocera, -la. stearina, il- fosfato calcare, il me-
‘gro “animals ¢ qualeho “altra. diavoleria. E. quel
. glornale si ingegna con ogni suo potere di isou-
-sare il desiderio i guei signori umanissimi, nas-

délle fiaee

y

euriosita

gnoro prese dalle. mani del. Direchino il foglio

1 t}%lla ~oyiléa, ¢ lu giusin precisa’ roziono - dell’ a»

e divfuella cousa medesima, -~ - -
ronde- & vero- bensi-che, ad: avers un’ -
ale” delle eondizioni’. pin- elementait ¢
Haccio, pin marcate i -una’ dala dpoesy’ Apr
& necessario- forse.. pill‘ehie Ja cogniziono | dagli
uomini ¢ dei fatti pi: decisamente® influenti- suﬁe’-'.
vicende di quell’ epoca stessa; ma & verodel pari’

_che ad ottenere una fisonomia dettagliata ¢ coms«

pleta’ di- essa, ‘saranne  dell’ vopo womini e futti-
@’ importanza relativamente inferiore. 6 subording-
ta, e che staranno a quell’ ideale: dipintara coma
le_ombre, il colorito; gli ultimi- finimenti: ad un

- quadro qualunque. 1l :fattosta: che,: generalmente

parlando, come nella statistica-abbiamo’ lo medie

‘nsultanti dalle multiforsni o * pressochd “infinits

varield: di. eivcostanze locali; cosi il giudizis intor
1o ad -uh periodo di-storia, omai sfuggito gli’ana-
lisi, allaespevienza immediata,. non @ che it risk.

tato, di, una, siprema,. viduzione . fra. le: mg]teplici

diversita..di accidentt che ‘e -vennero:del peniodo
stesso trasmessi; per modo che' non’ una -volta
si scorse, mano mano che certe individuali-
L, cerle. circostanze-speciali e secondarie veanero
8 galla:e si analizzarono o si diseussero; quek
iudizio- primo riuseire -ad. esgere; se non:. aliro, il-

“lustrato - completato spessissimo, . e- talvolta, se.

non totalmente: abrogato,. perd: modificato: profon-
damente, . . . L

Il soffermarsi sl indagine di fatti pochi.e
staccati, se pure’ eminenti, ella & una-mmanfery
per 46 meno troppo- comoda. — &.un volersi
piuttosto la fede, che meritarsi -la - convinzione.-
VZhauno. nel complesso . degli-; eventi - saciali, ue-
mini- ¢ fatti: ehe (rascinane: quasi. fatalmente: la
moltitudide degli altri fatti e degli altri .uomini

“dietro alla propria fortuna; ma & pure indubbio

ad ogni-modo che quello che. si-dice. &l suo femn

- po- influisce;. paco. o molto, mai sempre anche su-

gli: uomini” che abbiano: la capacita;e la pertinace
volonta di dominarlo, e che - quegli - avvenimenti
prevalenti - inconlrano .degli. avvenimenti minori
che.’gli “osteggiano o. gli. ajutanp, - che ad. ogni
modo. gli impressionano,-onde essi -dall’ attrito ne
escono assai diversh da quelli che, pur sarebbere,
se inviolata la.loro prepolente selitarietd.. . . .
B mi-pare che: questa dimenticanza .o-ivas
scuranza delle circostunze seocondarie nella deter
minazione - dei, giudizii sulla stovia, come.saranng
incorse sottosepry presso . iuite . le- nazioni, mag. -

giormente- s’ inconlrino, presso. la nostra, comeché

la- nostra, .a -preferenza. forse di:tutte, avesse:.do-
vuto ‘porvi- speciale una cura. perché non. ¥i in-
COTTEssero. - .. - . . o o oL

A chi riguardi alla storia-d’Itakia non -pud
sfuggire un: fenemeno, singolare in vero, un- de
stino.. che, .se.fino ad un-.certo tempo . ella ebbe
comune col pestp del continents, da qualche -ses
polo; & affatip-gpeciale -di Jei. Quella:. conselida,
zione- che le gltys. nazioni A’ Europa conseguirong
njehd 9i kislzageno dalla. oppressione. harbaricas:
9} wilsﬁﬂupysj[mg»plu .0 mepe dagli anfratti.del,
a fondalith, "elig non. giunse i congeguire : le op-
portunit che secendarono a cid le altre, ella o non
trovo, o non seppe irovare, -0 si lascio fuggire

del prestigiatore, ed in mezzo al silenzio ed alla
generale si fece a leggere le soguenti

pavole ; - L S

-« Signori! L

« Jo Bo la coscienza di averwt diverliti ed.

.« actontenjati. Accontentale voi pare.il mercante

« & aranci. E un povero ¢d onesto padra di famiglia
« con: quatlro creature senza. pane, e, la roglie in.
« {erma. Mangiate I arancio, ¢ pagatelo.bene... s¢.
« non altre per soddisfare il desiderio del vostra
o o - Prestigiatore » ... .

" Terminata- la tettura di- quel foglio,. tutti si
gnardarono I'un I'allro: rise vno. . . visero cinguely.
dieci.. .. tntti; ed: i voti del giocoliere furono ge--
nerosamente soddisfatti, mentre -il'm'ercanla-“dl
aratici can@iava in lagrime di ricondscenza e con-
solazione, quelle’ del piu vivo dolore, :

. Bi.--'aJ\' -



- gstaceli, - che; alteove. non: s frappasero

i o o ad=ogni- modo-as-lei non

/. pararond;  si- trovarono- qui, .e_insormontabi

“mech:sia guesto . atgomento forse estrdried all’.
. dole di frammenti sulla Letterntara, tittdvia nbf
sara stato -nccennato .a.spropesifo, stantechd da
~+ esso fluisce spontanen ‘ed evidente la osservazio-
e che, g6 fuori: & Ttalia do quelia’ condizione di
unitd ' ed. aroconia, di. forze porzigli, aggirantesi,
tuite Jotorno ad un cenlvo solo, ¢.cogpiranti-in-
sieine-ad uno scopo idenfico ne derivava alle na-

zioni cosi’costiluile und vita ‘unica; potrebbe ‘es.-

sere anche solo ung-utilita-lo - studio degh avve-
- nitnenti provineiali & municipali e . degh uvomini
non: degni assolutamente -d’una fama che travali-

~ casge. la. cerchia del municipio e della provindia:

laddove in” ltalia, nella quale, ancho quando mas;
sinia Ta diminuzione dei {razionanienti, rostavano
pure smolieplici gli stati -e quindi molteplici i cen-
© b e -quindi melteplici . a etk dire le ¥ite minori
viventi nella grande anima della nazione; i fatti
e.gli vomini d’una importanza provinciale o tal-

volld_unche sole municipale sono alirettante prin- .

eipalitd ‘assolute nel fiito e che non decaderanno
ad: ‘essere  notability relative -se- non allora che,.
artificiande, 13" storia scritta le -avrd - subordinate:
a_certé: caralteristiclic gencralissime che pure va-
golarono. dominanti sempre, talora ocorreggenti e
porgenti modo a coordinure quel tramestio - della
storio - di faite - R
Importa -quindi eminentemente, sotto questo
-gspetto, . alf interesse della Penisola’ che queste
sterie: delle Famiglie assidentisi fra VAlpi e i due
Miiri-vengano risuscitate; che ‘queste vite parziali-
vengane: chiamate a palpitare in una, in un corpo,
so: non altriments;, plasmato - almeno dall’ intelletto

- e:dalllamor degli ltaliani: importa  che una volta |

si-smetta quella ingloriosa -ed in pari tempo ste-

rile ‘faticar di spingere innanazi- la storia soltanto |

4" furin -di abaco,”di nomi, di: cronologie,-di ge-
nealogie;. che si discenda ad esplorare, a strap
pare. alla- gelosia paurosa del popole, quella sua
miriade -di -tradizion, - quello.- svariatissimo pano-
rama di_ costumi; quell’ odissea di dolori, quella in-

nodia di speranze, che sono 4l postutto pressvehd |
tutia. la sua -intima biografia, che sono al postatio

la-biografia dolla massima’ parte della nazione.

- .. Né forse ¢ altronde c10 neglessero gl Ha-
liani in questi ultimi .tempi: dialetti, leggende,
canti popolari, monumtentt, pergamene, instituzio-
nh, perfino . - .pragiudizii, glv errori si frassero in

campo, si studiarono, si depurgarono, si tentd ar- |

momzzare col resto delie eredita del nostro pas-
satg, con una volonth ch’era piu che entusiasmo
momenkaieo ¢ spensierilo, con un affelto ch’era
_ pig che desiderio -0 hisogno solo-di distrarsi, con
uda’ fede che non s sente.e non si appalesa
s¢ non quando i popoli; si. accingono a porre o

awriassodare le basi del loro avvenmire. Perciocche, |

non & inutile ripeterio, in ultima analisi il patri-

monio degli avvenire. § sempre, .in massima, e poco

pin di quello-sard che noi avremo loro lasciato.

 MEDICINA

0« Sicgoarding i “medici di non spendere- il
loro tempo in dispmard se il cholera. sia epides
demico o contagioso e, ec, = e

~ Queste improvvide consiglio sta scritto in
una ‘stimabile effemeride fiorenting, e noi stimia-
mo-ilostro “debite’ il riprovarle, contraddirlo, . an-
che perché la nostra parola’ giovi' a combattere
il: mal wezzo di quei cotali o sconsigliati -0 mali.
gni che, quaniunque profuni affalo alla scienza
medica, si fanno lecite, non - solo di. sentensiaré
sulle -pit -arilue. quostioni di quella scienza, ma
-di dar biasimo ‘e malivoce a’‘suoi ministe, e di
profferire lovo tali avvisi, che, se fossero seguiti;
costerebbero irreparabili eccidj alla misera uma-

. Indirizzando adunque il dir mostra all® autove
del: ‘sopratoccato awvise, gli' “domanderemo in
quale libro, in quale universiti abbia exli appre-
s¢ la doltrnm. che dichiara perdule il. temipo cle
i medici consacrano a -risollvere uno dei pitt tre-
mendi problemi della medicina, quello - cioé- di
decidets se la peste gangelica sia o no conta-
giosa. Ma non sa ogli che a siffatta questione &
sognata’ la salute ¢ la vita di migliaja e migliaja

- di cPeatiive uimane

¢~ |: vedkemmo attuali’ quei; provve
idy | sold™ possamo. salvare 1" umana ¢oi

t sig. hen chiarite’;questo

dybhi
rovvedim

s esiatale * Magiho 7 Ed gl & tanto use di copsi-
“gliare i’ piedicanti a_non predccuparsi “di siffatta
" questipne; come se fosse la coda pill inane-e pit
frivola” del ‘mondb? Ma cgli deve pire sapere l¢
- stovig che ci attestano, che appunto per “aver i

“lu peste orieutale, poterono”certificarsi dalln sua

-che. i-medici. spender dovono intorno- siffaito-stus
dio, o se gilei medici avessero baddto a quegli
avyisi, T storia delle pestilénze conterebbe chi
‘s quatiti “edeidj “di pitn di quello che conta,” *

. No la reverenza che professiamo  oll’ alto

“terd - di nolarlo di inscienza e di ‘poco zelo per
Vonore iloliano, dopo ché lo abbiamo udito giu-
dicare - dall’alto della triliuha,” assolytamente non
- contagioso ‘I’ indico morbo, e, quel che & peggio,
‘vincalzave quella fallace séntenza “colla “autoritd
doi ‘medici di olivalpe ¢ di,oltremare, "come se
la revercnda sua patria non possedesse ministri
“dell’ arfe salulare, che avessero potuto essergli
Jume e ‘seudo nella’ oscura ‘materia cui incauta-
“mente, avea osato toccare, Ma forse quell illustre
“uomo di stato, sedotto’ da-non so guai sofismi di
politica economia, che avversano la dotirina del
coitagio cholerico, avrd dovute cercare fuor d’I-
talia ‘quella sanzioné che certo non avrebbe tro-
vato nei medici pili celebrati che ministrano dal-
I"Alpe al Faro, poiché, tranpe. rarissime eccesioni
_nion ¢i ha tra noi chi” professi una -dottrina cosi
fatale quale ¢ quella che préfessano molli medi-
. i stranieri, e questa concordia di prineipii tra
~1 nostri medici in una questione di tanlo’ mo-
mento ¢i ¢ arra che, di tutti gli Stati &’ Europa,
I"Italia sard: In: prima a-statuire .quelle leggi igie-
piche’ chie la difenderanno contro ?e future aggres-
sioni dell osiatica lue, e quindi .il snostro paese
avea il vanto di salvare I’ Europa :da questo or.
vibile flagello, come 1a salyd per due secoli con-
tro gli :assalti della peste hubbonica. - . ¢ G. Z

- Pt
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. VETERINARIA -

- Longevite nei Cavalli.... -

- Piecisare il periodo vitale di un cavalle. non
&; possibile,” comie non - & possibile determinare
“quello: del?'vomo. Varie' condizioni si debliono
aver- di mira, le quali modificino, favorendo. o
troncande, ‘il periodo della vita, Lgli &-certo pe-
o che il .cavallo, che presto si sviluppa, prosto
miuore. Regime di vita regolare, moderato eser-

‘I cizio, .costituzione rohusla, razza fina, spno. cons

‘dizioni, in generale, chg prolungano- la-vita. Esem-
pi di longevith ve n’hanno molii, Germershausen
dovette vendere un cavallo di-27 auni, il qualo
era_cosi ardente, che nel guidarlo. stancheggiava
qualunque. braceio. L’1. R. Istitalo di Milano pos-
sede lo scheletro d'un cavalle imontate dall’ Itn-
peratore Napoleone nelle battaglie d’ Egitio e re-
galato poscia, al principe Eugenip Beaubarnais, il
quale segna pia di 30 anni, — Lo scheleiro del
famoso  Tajar, posseduto dall’ I. R. Istitnio di
Vienma, che appartonne esso pure ai cavalli ara-
bi di Napoleone, segna oltre i-40. anni — Fe-
devico il Grande re di Prussia, teneva nelle sue
stalle pin di 20 cavalli di olire 40 anni, che go-
devano il pane di grazin. — .Nelle stalle Impo-
riali di Vienna, nel 4819, mori un cavallo biatco
appartencnle al Generale Lascky, dell’std di 45 ¢
pui anni ~— Il Mareseiallo Soltisky, di Pietroburgo,
cavaloavd- nel 1795 un eavalle: dell ot di 42 anni.
~— Lushek racconta di molti cavalli del sultano
Mohomed, i qnali prestavano un’ oltimo servizio
allela di .50 anni, e quelli che ne avevano 25,
erang cosi gagliardi e vivacl, come i nostri di
cinque, — Al Marchese di Romarcroix di Parigi,

6n sa-egli che, fualorn non-

wsorzia da questo’

‘seno’ politico del “'ministro  conte  Cavour ci vies

el Gigdo del 1845, mort unx giu
jdolr et dy 05 doni.0 o

- si possa_ caléolate it periodo vilale: disei .
“tempo " che oectpa’ ' orgaitisimio -al -pievo - guo

“riedici posto’ mentd’ nei ‘sotoll - scorsi o studiare |

riatuta: appiccaticors, e quindi’invocare dalla sa- |-
piena_del Veneto Reggimento quelle discipling |
sinitarie ‘ché scamparono: per lungo ordine d'anni |
I Europa civile' dalle stragi 8i quel mortifero con”

lagio. Ma se a quei giorni ci fossero statl. gior-
‘palisti, che avessero stimato lempo perdito quello

. pel. commercio « importazione o

“stabilirne Ia.‘meta;’ e _'cib- ‘dicash; sléractid =_'§]'elf:‘oayu
“fo, anché di pavecchj aliei animali, . -~ -

colo 1382 i
“dono i §§ 1283, 1204 ¢ 1295 Codice: Austridco) |

menta
e _aloudi- vogliant  chie; in “geret

afb it periodo: vilale: disei . valt

luppo ‘(a6 andi ) pre non . sarebbe erronso

e

6. CALICE Vet

| GIURISPRUDENZA
O i,"l-i.'_ag;‘ilp_ii;_'d'i-_--;'-'és'p&ﬁ;s,'ubil'icaj_san"oiti‘_da_gt artic -
el Codice di Napoleons ‘( corrispon-

sou0. generali e & applicano. & tutte le™ persome, .-

“alle_professiont’ liherali come - alle” professioni,ma:
_nuali, ai fali &’ orldine morale, come a quelli del!. -

I’ ordine rateriale, Risulta da questi principii chie®
il-medico non pud, al pari d’ogni altra ‘persona,
gottrarsi - alla responsabilita- delle sue aziont. Egli -

"non rileva che' dolla “sua “coscienza’ importanza

delln- malattia e il modo di-curarla: ma egli deve
rispondere di. tutt’i_fatti che provino, -dal. ennto

suo, imprudenze, negligenza, leggerozza o orassh - -

ignovanza, defle cose che un medico necessarif
mente deve conoscere ¢ pralicare, = TS

Gosi un giudizio del Tribunale civile dolla
Senna’nello- scorso anno...’ RO

DAl GIORNALI

La Societd di mulua -assicurazionié contrg I -
danni della grandine nel Modenese ha poblicato il sud
specchio riassintivo dell’ opevazione dello scorso
anno, dal quale-risulta che, comparata [*assica-
razione mutua coll assicurazione a prezzo fisso,
s'ebbé un risparmio d&i P. 331,914, ¢ -

L’ Esposizioné nazionale di Vienna, che do-
veva aver Juogo nel 1839, fu commutata. in Kspo-
sizione mondiale pel 1860. Ii:palazzo si costruira .
sub Glaci, di capacita doppia a quelio di Londra.

Al Meeting agricolo di Belfast fit esposta una
macchina per svellere patate.. Questa macching, - -
tirata .da cavalli, offve il vantaggio di svellere le
patate senza guastarle e contemporaneamente di
aprire ¢. polverizzare il terreno e gettarvi Pin::
grasso, o . . . o

- A Milano, dietro incarico uffiziale, si- sta
componendo una guida per la coltivazione ‘def -
gelso ¢ per ! allevamento ~dei bachi da- scta,
seritta in tatte le lingue deélla Monarchia; verra
distribuita gratiitamente a tutti i possessori di
piceoli fondi, che vogliono. occuparsi della produ:
zione di sela. ' L
Al accademia delle scienze di- Parigi furone
comunicati ‘due metodi -per far pane, I uno. con
favina di frumento c_patate, 1’ altro-con favina di
frumento ¢ ghiande; si I'uno che 'altro -d’ottima
qualita, e ad un prezzo d'un terzo minore - del-
pane ordinario, Lo T

~ Fu inventata -in Prussia una carta, dalla -
guale -pnossi cancellare lo seritto per mezzo d'upa™
urnidd spugpa. Sopra. questa istessa earla” si-pud
serivero da 30 4 B0 volie -e poersine” a 100 con
una -penna -d"oca ¢ cancellare sempre fo soritty
senza ‘che ne rimanga vestigia, - CL

.. La fotegrafia ha falto un immenso progros-
so. 1 signori Meyer ¢ Piarson hanno scoperto il. .
mezzo di applicare la fotogralia ritracnte le. di- .
mcnsioni naturali; alle tele preparate per la pits
tara ad olio. - - _ - -

Al commercio del Reguo di Surdegna nél-
1855 & ealcolato dietro prospetti ufficiall a 554-
milioni 572,600 franchi, di cui 333,942,000 fi

220,630 franchi
per quello &’ esportazione. o

Tutti gli oggetti che dalla Turchia furono”
inviati all’ Esposiziono di Parigi, savanno venduti,
ed il prezzo che se ne ritrarrd sara versato a

profitto delle vedove e degli orfani dell’ arniata

orientate. Cosi ha deeiso il Sultano.
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jor  Puitiid: . ha” {3
oAl quale . I' avor
impronta, di basso

]

pressionie, 67 wilorngte "allo stato di ‘solidita

tiel, profili- pin delieati -

~ ‘nofme cifra. di. - 2;500,000. L’antiea Roina, se-
" ¢ondo’ Gibbon, contava’ all’ epoca: del massime. suo
. splendote. : soli. 1,200,000 sbitanti, -ed oltra i

- 2,000,000 non_si. caleola In, popolazione i Pe-.

L

/ autica. Roma coniava 48382 case; per cui
gidsto il suddetio calcolo, toccavano 23 abi-

30li 23" sotto i tetto, ad -onta delle sué alte
te “fablriche, - - AT
Seriza dubbio poi & Londra-la pitt grands
-Cilth conosciute, dove non stanno che soje

(3 peraone. per caso.

" Nella ‘prossima primavera veciters la sig.
Histori o Parigi lo Medea di Legeaves ¢ li Fe-
- . d¥a. di Racine, le quali tragedie si stanno ‘tradu-
. conde i lingua ita?i_aha appositamente” pér lei; ~

Secondo un testé pubblicats elenco ufficiale si
aihpano nella- monarchia. Austrizca 80 “giornali

“toggiori, 5 boemi, 2 polacchi, 2 serbi, 2 ro.
z-maotiy 1 eronto, 1 .illivico, 1 ruteno, 1 armeno,
1 greeos inolire 225 giornali, ‘cioé 120 tedeschi,
‘73 ataliani; 14 ungheresi, § slavi, 4 polacchi, 2 ru.
‘Led, 5 slovend, e 3 croati; in tutte 305 gioruili

~ el altei; periodicd ‘di contenulo politico e lelte-
BRED 1) 1 A T T
“i1 s Liulficio ‘postafe  di Vieina spediva nel 1855

~ giornalmente 60,000 copie di var) giornali, gquindi

~ gt eifrn dei giornalv spediti da quel’ uflicio in
- tlto’ le. direzioni  dorante i} 1855  ammonta. a
- 48 -miljoni .cirea; -guantith scstuplicata dal 1848
e ?A.:Yicm_la' esgreitano  Bttuslmente in medici-
- hae.chirurgia D00 dottori di quelle scienze — 42
U mpdicd militat, 24 maestri i cliirurgia e 116
- chivérghi‘mino, 28 dentisti. R
v (- Salate o fedicitd 11 L’ capitale - numers
.- iolre: 44 firmacie’ ¢ 1100 levatrici. Tocoa
- quindi’ per ogoi 800 persone un medico per: red-
igzare sopta di esse la’ sentenza ars. longa wvite

i Jlrliq;:qlu Comunimﬂo )

. o . Udine 40. ganmajo .

,Q_u‘aujd_o_.- .noi_l_ vi a\cva ;'m'nlalt_lia di viti, il'}mb;

. blicg  etmento, 0. saccomazione dei vasi vingrii era
.. up’operazione di leve imporlanza; in giornuta
-+ perd- essa risulta di primo vilievo, Allory bogeale
- Z-"..'_gi_!i:_!)pccgla_'meno._la-_d;ﬂ'erenzu; ern i centosimi; ora

- boocale pil, boccale meno & guestione di live, In gjor-

- nate pertanto sit deve non solo sorvegliare atien-
-2 mimente: all' esatiezza dell’ operazione, ma di piu
' siodeveno -adottare tutli quei mezzi cho valgono
o a-facilitare: la precisione nel ecimento. -
oo Nells nosira ciltd vi ha. il pubblico clinento,
“l ‘quale; per I'infermith del verificalore, & soste-
Ciuto “da wn fagehino, poco scrupeloso della pre-
" cisione. Gh :strumenti per il saccomo sono di le-
gno,: fieili a yarviare 'di capaeita 'soile 1'influenza
“upnosforica, 1 difetto nel mezzo di verifieazione
ports Peerroneitdh del giudizio. I
o7 L gistema. poi -di. szccomare non & esatto. Si
. empio la'misura chie serve di verificalore, si-versa
~nel vaso da misararsi, . (uindi si deduce la sua
 chpacita.; Ma T acqua che si sperde ¢ che viene
© - imbevata, & uca quantitd’ fuori - del  quantitalive
o @#he pud comprendeve il vaso. Per verificars la
- glusta tenuta “d’un veeipiente, bisogna empierio o
© quindi dalto spiucllo esirarre il liquide, che mi-
sarate ‘con dihgenza. e con mezzi di metulio, dara
I precisa misira del lLiquide dh cui & capace. un
-+ vaso Qualunque. Co
_ 7 B asperarsi che -cost semplici ed imporlanti
modficazioni sieno per cssere i breve jutrodot-
te anche do nei. ' .. M1

gande. dimensione: Ridotlo i
ehe- colalo. nella’ forma “senza al-. |

egeinlail niodello . conl:. und- perfetta esatlesin’

s b Amondnistrozione presso ls Scuola elementare
“;" La popoluzione di Londra socondo it Land-
and" Binliings News . annnonta attualmente alVe. -

i"pér ogni’casa, nel mentre, che Parigi Tico-

futare di (ale-jnsegnamento,. ed & a sperarsi che

-+ compenso, materisle delle loro futiche. Nella sud-
" detia souola -si: danno. anche lezioni sevali di lin-

- sere dei* cari lorp, fighi, vorranno incoraggiare. sife

g 'I.gg'litici_, e di quosti sono: 44 tedeschi, 18 italiani, .J

{ aleune. mobilie. o di:aléuni Javori di ristauro” ai

~rd sul dato regolare i austr, L. 978, 48, e la.

“per lu costruzigne di un Ponte sul Canalo della

| R. Loogetendnza:, Venotn
- vizgd: -(come - fu- augnnciate | dai patrfi-- giornali
- PAnnotatore e 1 Alchimista) 1" istitnzione~ di una
Sotiola. di’ Coltird. Generale, Commercio ¢ Privas

“diretta dal 'sig, Giovanni Rigzardi. Noi ahbiamo
il pincera di annunciare che. questa Scuola, tanto.
reclalaata dai bisogni' di buopa " parte - della gio-

dicembre .p. -, con. ottimi. auspicj, ¢ prometle di-
ventare il mucleo di uno studio ‘tecruco commer-
vinlé: da eguagliare gli-Istituti di Lubiana,. Fiiie
ecé. L’ .anpunzio” di tale. Scusla: essendo stalo pub-

Micato. tardi, - quande: ciod i parenti avevano gid:
provvedite alla istiuzione dei loro giovanetti, po- .
chi sono gli allievi nel corrente anno scolastico;

ma appunia perché: pochi- potranno vieppii pro-

nel.vehluro anno, per Iesempio di. questi pochi,
tale scuola. fiorira, e i. docents avranno anche us

gun tedesca, verso. (endissimo compenso, a gio-

vani addetti olla praticd commerciale.
. Se j-parenti, cui sta a enore il foturo benes-

fulta istityzione; essu prosperera ¢ dard frutgi wtili- |-
per. quel -progresse,” cui omai tendono -lo indu: |
strie ed il commercie. T 0
o N_';:i-'gim'm_ 17.¢19 corr. si ferranno pub-
blici -dibattimenti presso questo Inclite Tribunale.
.+ Nel giorne 29 corr, alle ore 10 ant,” avri
luoge presso: questn R. Delegazions il 1.2, e 3.
esperiuento dasta per appalto di formitura di

locali della- stessa R: Delegazione. 1 asla si apri-

spirante. doved deposilare austr, L. 100 all'atto
dellofferta, .. - - . C

- v Inoltre ¥ asta pel. riappalto.-dei lavori di.no-
vennale manutenzione della, strada commerciale,
che dal bivio di Ontagnano. mette a Porte No-
garo. L’ asta si aprird sul - date regolatore del
I approvato progetto .di austr. L..8,200 di cano-
ne annuc. L’ oblatore cauterd I offerts con austr. -
L. 4,000. S o

~ Nei giorni 30 ¢ 31 corr. alle ore 10 -ant.
avri lupgo presso ‘la stessa R, Delegazione lasta

Rogiia presso il Moling Rossini fra Merotto e
Palnta, sul dato regolatore di austr, L, 989G, 50,
L’ oblatore dovrd coulure I offerta col deposito di
auslr. L. 1000, -~ -~ -~ -

Nel locale di-questo I R. Tribunale dalle .
ore 10 aut. alle: 2 pom. avranne luogo: le se-
‘guenti -asle: Nei giorni- 47 e- 24 gennaio detla
cisa' in Udine-dl Civ, N, 448 & 452 stimata au-.
striathe L. 46,500:;— Nei giomi 24 gennaio o
6 febbraio delta Gasa in Udine al Civ. N.. 1054
della rendita Wi a. L; 34, 80, Nei giorni'16 genn.,
febbraio o' 15 marzo. dclla ‘Casa in Udine al Giv.
N. 1287 stimata austr,- L. 35 40. Gli oblatori-
dovranno .depositare il ‘degimo della stima,

Nel giorno’ 26 andante alla ore 2 pom. si
terrd prosso la Gongregazions Municipale I asta
per la costruzione -della: strada cho dal viale .del
Cimitero - mette-ai Lasali a destea e sinista_del

_CUI'mUl'; R T . - T
 DECESSI IN CITTA"

Gennajo = 1. nesyune, — 2, Guerey’ Reging, d*anoi
47, miserabile. — 3 Variolo Gioachimo, d"auui 5, mi-
serabile. — 4. Puzzini Angelo, d’anni 3; Cossio Alessan:
dro, mewic 1; di' Codroipo Arcoloniani - contessa Lucis
87, possidente; Padovani Catteyion, mési 1. — 5, Co-
dutti ‘Francesca, di giorni 8. — Malagnini Giovapui,
d’anni 42, negoziante; Siivestei ;Mm‘m,_ -d*anni 3, — 1.
- Angelt Calleriva, 4’ anni 3; Concina Pietro, (' anui 17,
studente; Gabrici Giscoming, -d’anni” 13, cucilrice, —
8. Braido(li “Giovanii, ¢ anni A 42, neg; Avtico Eari-
"¢, di “giorni '10; Biasutti Valeoting, &' anni 44, misera-
bile. — 9. Bonassi- Giuseppo, i giorni 8. — 10, Byru-
pelta Paoky, 8 anni 61, miserabile; Biancuyzi Auna Ma-
gin, i gioroi 8; Dianese ‘Luigi, i suesii4; Plot Maria,
Fdi glor 11; Siega Audrea, dadni 31, villice. -

ding

austr. Hre ane,

‘delle Carayane. = -

ventu. tdinese,  comingio régolarmente col primg- |-

imove Teailro fuw: battezrale TEA.
INERVA: Mercordi ‘16 corr, st
priiba Festa da ballo. W viglstto -
resso ¢ Indistliniamoente fssato ad

- Dal soltoscritto trovasi un depoeuto
di 'Thé nero ¢ bianco Chinese -dette

... G BATTISTA AMARLI
R _i‘ﬂ'-Coratradq__-dél Cristo ol N, 113,

- Nel '!oéaée"}zeu"mg_éif;;a “ostorin - AL TRE -
AMICK i sotfoscritto aprl una - TIRAT =

TTORIA sotlo o stessa insegna. Il luogo .re-
 staurato. - vadicalimonte, & comppsto di spazioss
. cucing; & ampia- slanza terrena-con ringhisra, di.

varis tinelll al pidhosterra ed ol primo. pignoy
Fornito delle migliori qualits di vino ¢, birra,. e
ben provveduto d'ogni sorty di vivande, spera’il
propriclario che la sut- nuove - TRATT O~

RIA sia. per essere -onorate dal pubblico fayore.

"+ GIUSEPPE SNOY~ -
SETE |

L -Udine 12 Géﬁm!;iof L

‘| - La-geltimana fo-scarsa d"affari, &d i pifezzi rihasers.
| senza varidzione. Telle greggie si fanno delle-domande
- cosl elevite. da, render diflicile ogi transazione, 1 nostri.
" lifatojeri non possono provvedevsi del greggio, a pressi
- che presentano dello perdita, a [vonte di quelli clie st
_ praticaso pelle tiame; e d'altvonde le piazze di Londra

¢ Lione, non-offrono ai nostri speculatori-alcuna lasin.
ga di guadagno. A- Milane anzi gli.affari sona .in- calma,
con- qualche tendenza al ribagso, Intante il tempo passa,
e .gi comncia gid a pensare alla primavera; che pud
far cambiar faccia alle cose. = . o
Giova poi osservare, che in Fraficia va sempre ' pit
crescendo i consumo dells sete- asiatiche, le qualiy se
non -danilo ancora a‘temere una coficorvenza pells - gete
di merito, 8ono perd une scomtrs, pur__tro‘sp,p. glgn%qsc;
pelle.. gualild - secendarie , & mezzane. um_(l_l, 81 fa
semprs pill sentire il bisagno pel nostee  Friuli, di fi-
lore delle sele distinte, ‘cha non: possano venir ‘suire-
gato con quélld della Chia, o del Bengala, che sice-

‘dono g prezui tanto bassi.

- 5

 PREZZI DELLE SETS SULLA PIAZZA DI LIONE

- Lione T Genwafo. -

_ efe o’ Hlalls
. GREGEIE : | TRAME )
Den. 9710 fr. 81 a fr. 82 [Denn. 2224 fr.-8% a .. 90
T A2 5 79 - » 80 » 24426 » 87 » 88
» 115 »7T  » 781 » 20;28 ». 84 . 86
s 1515 . Th  » 75| » 2830 » 82 84
b ABHR » T4 » 72{ » 3034 » 80 » 82
O T T s a0 TT e 8
. Sete BBengaolest - . 1
~oogeeGeE - oo L TRAME
Den. 1716 fr. 64 a fr. 66 |Den, 2832 f. 66 a fr. 70
o A8 » 60 v 64| » 5036 » 62 » G4
» 1820 » 57  » 61] » U640 » B8 » 60
» 20p25 » 52 » 05 »  AS0 = 56 » B8

TIAZZA DI UDINE

ﬁr‘eszi_mcdj della . settimana do 31 Die. o tuflo 5 Gmiﬂ'l

Frumento (mis; mete. 0,731591) . .. Auste, L. 24,
Segyla ' . w0 152
Ovzo pillato - » e o 2? 88
“w o da pillare o LT W, 12,86
Graig turey S e 1339
“Avena -, 0 .m e e i)..){)
Carne di Manzo 7, valla Libbra Austr, L. —. 4§
» i Yacea T ks
» . i Vitelie yuarte davonti ~ » - » ~= 40

» . m o diodiglre v ¥

COBSO DEN CAMWI BV VIENNL

Co s e ek Miane | PAmGE ©

o Alewsza. . g Loxems A a6y ) g, 300: fr.
p. 100 Gor. uso fp.d.Lsterl 5 0" el 9 mesi,
Gon. 7 L 140 34 | 40,51 | 109 34 | 129 152
» s 8 | 110 558_- 10,49 | 10934 | 129 134
T g b "1 10,50 | 410 158 | 120 42

ot g b 10052 |10 448 | 199 B4

v U] TE 2 [ 40,50 [ 410 12 | 129 B4

CanitLo vorr. Givssaxt Redatiore. R
Tip. Tromlncltiwl\!u:e_m(



